Iran: perchè l'accordo è un'opportunità per le aziende italiane dell'arredo?
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 L’accordo siglato il 14 luglio tra Iran e  rappresentanza dell’ONU cancella le sanzioni in vigore dal 2006, a fronte di una significativa revisione del programma nucleare di Tehran.
Occorre ora l’approvazione formale del Congresso Usa e del Majlis iraniano. Dato per scontato questo passaggio, la domanda è:

Quali opportunità di business si aprono per le aziende italiane dell’arredo casa, contract e dell’ufficio?

Fare entrare in gioco nel mercato mondiale un Paese da 78mln di persone, un Paese non del terzo mondo ma sviluppato e semplicemente rimasto fermo agli anni 80, con gusto e cultura evoluti, un Paese innamorato del design e dei prodotti italiani, è un interessante novità.

Dal novembre 2013 si è iniziata a percepire la possibilità di un alleggerimento o di una cancellazione delle sanzioni. 
Nell’ultimo anno, lo sviluppo della città di Tehran, i viaggi d’affari e il turismo hanno registrato un’impennata verticale, il cielo della capitale è un brulicare di gru, spostando la domanda intera prevalente dal residenziale, all’hotellerie e agli uffici.

L’Iran possiede enormi riserve energetiche, è il quarto Paese al mondo per riserve di petrolio e il secondo al modo per quelle di gas. Inoltre, grazie all’accordo incasserà i 150md di USD, bloccati in istituti finanziari a motivo dell’embargo.

A Tehran ci sono 4 operatori telefonici con traffico dati 3G, 6mln di iPhone, negli showroom si trovano arredi moderni, divani minimalisti e camini sospesi.
Non mancano arredi di produzione cinese, turca e locale (di qualità crescente secondo l’ordine riportato), ma il gusto iraniano è orientato verso ben altro, basti un dato: tutti gli studenti iraniani di architettura e design che studiano all’etero, vengono in Italia (Milano, Bologna, Firenze, ecc). Non sono arabi e non parlano arabo, conoscono per molte vie il mondo occidentale, hanno una mentalità molto più aperta di quanto ci immaginiamo.

Fino ad oggi Iran ha significato Tehran, e oggi nella città ci sono solo 2 hotel 5 stelle (Azadi ed Estegal) e 4 a 4 stelle  che occorre prenotare con mesi di anticipo; per trovare un ufficio occorre mettersi in coda e scegliere in fretta.

Apple, Boing, Peugeot, Eni, Volkswagen, Linde, ecc. già nei mesi scorsi hanno fatto degli incontri in previsione degli accordi siglati il 14 luglio e molto probabilmente apriranno lì delle loro sedi, come faranno molte altre grandi e medie aziende di tutto il mondo.

Questo vuol dire aperture di nuove sedi di lavoro, nuovi uffici, nuovi hotel, nuove case, nuovi arredi, nuove finiture, nuovi impianti, nuovi standard qualitativi, e significa nuova domanda che si aggiunge a quella interna.
Gli arredi che verranno inseriti per creare ambienti di lavoro e di relax, diventeranno presto il punto di riferimento anche per le realtà iraniane. Potranno esserci anche delle copie in un secondo momento, ma a quel punto diverse altre città dell’Iran saranno pronte per il cambiamento e ad accogliere un nuovo stile. Per importare in Iran degli arredi c’è semplicemente della burocrazia da adempiere e dei dazi a peso, non esistono particolari problemi sull’importazione

Federlegno Arredo Eventi spa è presente con un proprio partner italiano residente in Tehran da diversi anni,  collabora proficuamente con l’ ambasciata italiana e con Ice. L’attività prevalente della nostra presenza si concentra nell’individuazione di progetti contract (uffici e hotellerie) da rendere disponibili alle aziende associate interessate, per coinvolgerle e farle parteciapre, attraverso un supporto ed una consulenza qualificata presso le controparti iraniane, in grado di rispondere alle loro esigenze, piuttosto che semplicemente proporre un prodotto e i relativi servizi.
L’intero business concept è pensato per massimizzarne la visibilità e la sua validazione presso il network di aziende e professionisti locali. Tra le diverse forme di supporto che possiamo fornire c’è la possibilità di un ufficio commerciale temporaneo o permanente.

Nel 2014 abbiamo portato 34 aziende italiane (16 comparto arredo-ufficio), organizzando missioni e B2B, ottenendo giudizi di apprezzamento della proposta per la qualità tra i più alti mai registrati;  frutto di molti viaggi in Iran, analisi del mercato locale e delle opportunità per le aziende italiane, partecipazioni fieristiche, relazioni istituzionali, visite presso aziende, showroom e studi di architettura. Grazie a questo disponiamo di diverse informazioni e immagini, utili a comprendere questo mercato e a qualificare al meglio la propria offerta.
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